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categorie di soggetti che possono accedere a certe informazioni, riducendo così 
il perimetro di rischio di tali attività. 

 

2. Violazione dei dati personali (data breach) 
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PNRR e notifica semplificata
 

 

 

Notifica in materia di 
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La proposta di regolamento  
 

importanti. 

paragrafo 1- nonché dei nuovi paragrafi 6 e 7.  

presentare un rischio elevato
 art. 55 del RGPD, bensì si dovrà tener 

conto di dove sia lo stabilimento principale o unico del titolare al fine di 
Autorità di controllo capofila, 

ai sensi degli artt. 55 e 56 RGPD. In altre parole, si estende anche alle ipotesi di 
 rio meccanismo di ripartizione della competenza tra le 

meccanismo dello sportello 
unico ) disciplinato dai Capi VI e VII del RGPD. In estrema 

la competenza da tutte le altre autorità di controllo (definite, in questo caso, 
 

personali svolti da quel titolare o responsabile. 

passerebbe così dalle attuali 72 alle 96 ore. 
Soprattutto, la modifica di più grande impatto, che va a toccare non solo la 
normativa sulla  ma anche quella sulla  è il fatto che 
la notifica andrà eseguita non direttamente alle singole autorità di controllo 
nazional bensì tramite il punto di accesso unico ( ) istituito a 

-  della direttiva UE 2022/2555, ossia la Direttiva 
NIS 2. 
Il punto di accesso unico è considerato una soluzione centrale per razionalizzare 

amministrativi per le imprese che, a fronte di un unico evento, si trovano oggi a 
dover inviare notifiche separate a diverse autorità nazionali ed europee. 
Ecco perché la modifica coinvolgerà non solo la notifica di  ai sensi 
del RGPD ma anche le notifiche di incidenti gravi da parte delle entità soggette a 
NIS2 (settori essenziali), DORA (settore finanziario), eIDAS (servizi fiduciari). 
A tal fine, il Comitato europeo per la protezione dei dati (EDPB) ha il compito di 
proporre un modello comune di notifica che la Commissione adotterà tramite 

europea per la cibersicurezza (ENISA) sarà poi incaricata di sviluppare e 
mantenere la piattaforma, nonché di garantire che il sistema sia sicuro, 
interoperabile e basato su standard leggibili meccanicamente. 

 
4. Comunicazione agli interessati 
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